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“MISURE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO e LA PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DELLA 

MALATTIA DA CORONAVIRUS – COVID-19” 

PIANO OPERATIVO HSRR 

                           ACCESSO PAZIENTI E GESTIONE DELLE AREE COMUNI 

 

 Previsto il presidio di guardiania, laddove presente, davanti all’ingresso delle Strutture Punti 

Raf First Clinic per monitorare gli accessi, onde evitare assembramenti all’esterno delle 

strutture e nell’atrio tra le porte di ingresso.  

 Allestite postazioni di check point all’ingresso delle strutture per la rilevazione della 

temperatura, la disinfezione delle mani con gel a base alcolica e per la verifica del possesso 

della mascherina chirurgica . 

 L’accesso presso le strutture HSRR degli accompagnatori è autorizzato in presenza di una delle 

seguenti condizioni:  

 possesso di Certificazione Verde Covid-19 rilasciata a seguito della somministrazione 

della dose di richiamo (booster) successivo al ciclo vaccinale primario (Certificazione 

Verde Covid-19 rafforzata);  

 possesso Certificazione Verde Covid-19 rilasciata a seguito del completamento del 

ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione, unitamente a una certificazione 

che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare eseguito nelle 48 

ore precedenti l'accesso. 

In caso contrario invitarlo ad attendere fuori dalla Struttura o contattare il personale             

sanitario che effettua la prestazione.  

È sempre consentito altresì l’accesso per:  

1. accompagnatore di paziente minore;  

2. accompagnatore di donna in gravidanza anche nella fase di travaglio/parto e postpartum; 

3. accompagnatore/caregiver di utente/paziente in una di queste condizioni: fine vita, grande 

anziano (ultraottantenne) allettato, presenza di barriere linguistiche, pazienti in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 

 Previsti ingressi contingentati in base al numero degli sportelli aperti e consentito al paziente 

l’ingresso accompagnato al massimo da una persona, ove ci sia la comprovata necessità 

(minori, disabili, utenti fragili, non autosufficienti e persone con difficoltà linguistiche culturali 

e donne in gravidanze). 

 Attuato il distanziamento di almeno 1 metro tra le sedute nelle sale d’attesa attraverso 

appositi adesivi segnaletici che invitano l’utenza a mantenere la distanza di sicurezza.  

Consentito lo stazionamento in piedi presso le sale d’attesa esclusivamente nel rigoroso 

rispetto della segnaletica per il distanziamento sociale. 

 Predisposte paratie in plexiglass per il personale di front office al fine di garantite il corretto 

distanziamento sociale ed igienico sanitario. 

 Predisposte colonnine dispensatrici di gel disinfettante a base alcolica nelle aree comuni delle 

strutture, a disposizione dei lavoratori e dei pazienti. 
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 Predisposti cartelli che ricordano le misure di sicurezza da seguire e le precauzioni igieniche 

da adottare, in particolare per le mani, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della 

Salute.   

 Non abilitati all’utilizzo i dispensatori dell’acqua al fine di prevenire problematiche igienico-

sanitarie. 

 Sensibilizzato il personale all’utilizzo contingentato degli spazi comuni e degli spogliatoi nel 

rispetto delle misure di sicurezza. 

 Sensibilizzati i fornitori al rispetto delle misure di sicurezza attraverso Comunicazione sulle 

corrette misure di prevenzione e protezione da adottare per il contenimento del rischio da 

esposizione a virus Sars-CoV-2. 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI PULIZIA e SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
 

 Esecuzione delle pulizie delle parti comuni (servizi igienici, aree d’attesa, punti di contatto 

comprese le bottoniere degli ascensori, le pulsantiere delle macchine erogatrici di cibo e 

bevande, maniglie delle porte, corrimano….) e implementazione della sanificazione al termine 

di ogni  procedura a maggior rischio di contagio ( esecuzioni tamponi COVID e test da sforzo) 

con pulizia del lettino, delle superfici utilizzate e delle apparecchiature elettromedicali a cura 

del personale addetto alle pulizie e del personale sanitario (rif. PS DS 05 “Protocollo per 

l’utilizzo dei decontaminanti, detergenti e disinfettanti”). 

 Sensibilizzati i lavoratori ed il personale sanitario ad aprire le finestre durante l’attività 

lavorativa, laddove presenti, al fine di areare periodicamente i locali. 

 Sensibilizzati gli operatori sanitari alla sanificazione di tutti i presidi (lettini visita, carrelli, …) e 

delle apparecchiature e al ricondizionamento di tutti i dispositivi medici/presidi riutilizzabili 

(rif. PS DS 05 “Protocollo per l’utilizzo dei decontaminanti, detergenti e disinfettanti”) 

 

ORGANIZZAZIONI DELLE ATTIVITA’ SANITARIE 

 

L’attività sanitaria viene effettuata nelle modalità di seguito indicate: 

  

        L’attività è pianificata tenendo presente la capienza delle aree d’attesa e la durata degli 

accertamenti sanitari. 

 Garantita l’areazione degli ambulatori attraverso apertura delle finestre e/o adeguato 

impianto di areazione. 

 Garantiti i DPI al personale sanitario secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Sanitaria in 

base alle specialità ed alle scorte disponibili. 

 Ripresa dell’esecuzione delle spirometrie nelle seguenti modalità:  

 l’ambulatorio deve essere dotato di finestre apribili; 

 l’operatore che esegue la prestazione deve indossare i seguenti DPI:  guanti (da 

cambiare ad ogni paziente), FFP2 (cambiare ogni 6 ore), protezioni degli occhi 

(occhiali/visiera). La formazione in materia di vestizione e svestizione è presente nel 

corso e-learning sulle misure anti Covid, obbligatorio per tutti;  

 è necessario ventilare i locali per almeno 5 minuti tra un esame e altro; 

 



 

All. 1 PO SPP 12 rev.6 “Controllo e Prevenzione della Trasmissione della Malattia da Coronavirus – COVID-19” 

 3 di 3 
 

 Sono presenti presso l’ambulatorio ROT per lo smaltimento dei DPI utilizzati per l’erogazione 

delle prestazioni. 

 Attivati teleconsulti e videovisite accessibili a tutti gli specialisti , di seguito il link per effettuare 

la registrazione al portale di Teleconsulto Punti Raf: 

https://puntiraf.welcomedicine.it/medico_registrati.php. Per la firma elettronica è necessario 

scaricare sul proprio cellulare la App gratuita: Google Authenticator. 

 Attivo il nuovo servizio di fisioterapia ed ecografia domiciliare erogato da professionisti 

sanitari dotati di appositi DPI. 

 Attivo triage telefonico all’atto della prenotazione telefonica a cura del personale afferente 

al CUP. 

 Obbligo vaccinale per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario 

come da disposizioni di cui all’art. 4 della Legge 28 maggio 2021, n. 76 e smi 

 Strutturato percorso protetto per gli operatori sanitari e pazienti durante l’esecuzione dei 

tamponi COVID presso tutte le sedi. Tutti i check point Covid sono dotati  di accesso diretto 

da esterno o accesso da esterno di prossimità, che costituiscono passaggio dedicato alla sola 

clientela che si sottoporrà a tampone COVID. 

- Punti RAF First Clinic Respighi: Ambulatorio piano terra con ingresso da esterno presente 

in prossimità dello stesso (porta d’emergenza su Via Respighi) 

- Punti RAF First Clinic San Donato Milanese: Ambulatorio 8 con ingresso da esterno 

presente in prossimità dello stesso 

- Punto RAF First Clinicn Washington: ingresso con orari dedicatici 

- Punto Prelievi Garibaldi: ingressi con orari dedicati. 

ORGANIZZAZIONE DELLE ALTRE ATTIVITA’ 

 I lavoratori devono rispettare la distanza di almeno 1 metro e indossare la mascherina 

chirurgica.  

 La capienza massima degli ambienti di lavoro è di 4 mq a lavoratore mantenendo la distanza 

di almeno 1 metro. 

 Presso le sale riunioni, da utilizzare solo in caso di necessità, occupare le sedute rispettando 

la distanza di 1 metro lateralmente ed evitando di avere operatori seduti di fronte. 

 

TUTTO IL PERSONALE DOVRÀ VERIFICARE PER AREA DI APPARTENENZA IL RISPETTO DELLE 

NORME INVITANDO IL PAZIENTE/LAVORATORE AL RISPETTO DELLE MISURE DI SICUREZZA. 

 

 

 

 

 

 

 


